
 
 

SANTI BASILIO MAGNO 
E GREGORIO NAZIANZENO, 

vescovi e dottori della Chiesa 
Memoria 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Gerusalemme nuova, 
immagine di pace, 
costruita per sempre 
nell’amore del Padre. 
 
Tu discendi dal cielo 
come vergine sposa, 
per congiungerti a Cristo 
nelle nozze eterne. 
 
Dentro le tue mura, 
risplendenti di luce, 
si radunano in festa 
gli amici del Signore: 
 
pietre vive e preziose, 
scolpite dallo Spirito 
con la croce e il martirio 
per la città dei santi. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
1 ant.  La tua parola, Signore, 
 è scudo per chi si rifugia in te. 
 
SALMO 17, 31-51 
Ringraziamento a Dio salvatore 
Se Dio è con noi, chi sarà contro di noi? (Rm 8, 31). 
 
IV (31-35) 
 
La via di Dio è diritta, † 
 la parola del Signore è provata al fuoco; * 
 egli è scudo per chi in lui si rifugia. 
 
Infatti, chi è Dio, se non il Signore? * 
 O chi è rupe, se non il nostro Dio? 
Il Dio che mi ha cinto di vigore * 
 e ha reso integro il mio cammino; 
 
mi ha dato agilità come di cerve, * 
 sulle alture mi ha fatto stare saldo; 
ha addestrato le mie mani alla battaglia, * 
 le mie braccia a tender l’arco di bronzo. 
 



1 ant.  La tua parola, Signore, 
 è scudo per chi si rifugia in te. 
 
 
2 ant. La tua destra mi sostiene, o Signore. 
 
V (36-46) 
 
Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza, † 
 la tua destra mi ha sostenuto, * 
 la tua bontà mi ha fatto crescere. 
 
Hai spianato la via ai miei passi, * 
 i miei piedi non hanno vacillato. 
 
Ho inseguito i miei nemici e li ho raggiunti, * 
 non sono tornato senza averli annientati. 
Li ho colpiti e non si sono rialzati, * 
 sono caduti sotto i miei piedi. 
 
Tu mi hai cinto di forza per la guerra, * 
 hai piegato sotto di me gli avversari. 
 
Dei nemici mi hai mostrato le spalle, * 
 hai disperso quanti mi odiavano. 
Hanno gridato e nessuno li ha salvati, * 
 al Signore, ma non ha risposto. 
 
Come polvere al vento li ho dispersi, * 
 calpestati come fango delle strade. 
 
Mi hai scampato dal popolo in rivolta, * 
 mi hai posto a capo delle nazioni. 
Un popolo che non conoscevo mi ha servito; * 
 all’udirmi, subito mi obbedivano, 
 
stranieri cercavano il mio favore, † 
 impallidivano uomini stranieri * 
 e uscivano tremanti dai loro nascondigli. 
 
2 ant. La tua destra mi sostiene, o Signore. 
 
 
3 ant.  Viva il Signore: 
 benedetto il Dio della mia salvezza. 
 
VI (47-51) 
 
Viva il Signore e benedetta la mia rupe, * 
 sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
 
Dio, tu mi accordi la rivincita † 
 e sottometti i popoli al mio giogo, * 
 mi scampi dai nemici furenti, 
 
dei miei avversari mi fai trionfare * 
 e mi liberi dall’uomo violento. 
 
Per questo, Signore, ti loderò tra i popoli * 
 e canterò inni di gioia al tuo nome. 
 
Egli concede al suo re grandi vittorie, † 
 si mostra fedele al suo consacrato, * 
 a Davide e alla sua discendenza per sempre. 
 



3 ant.  Viva il Signore: 
 benedetto il Dio della mia salvezza. 
 
R. Cantate al Signore, benedite il suo nome; 
V. annunziate di giorno in giorno la sua salvezza. 
 
PRIMA LETTURA 
Dalla lettera ai Colossesi di san Paolo, apostolo 2, 16 – 3, 4 
 
La vita nuova in Cristo 
 
 Fratelli, nessuno vi condanni più in fatto di cibo o di bevanda, o riguardo a feste, a noviluni e a sabati: tutte cose queste 
che sono ombra delle future; la realtà invece è Cristo! Nessuno v’impedisca di conseguire il premio, compiacendosi in pratiche 
di poco conto e nella venerazione degli angeli, seguendo le proprie pretese visioni, gonfio di vano orgoglio nella sua mente 
carnale, senza essere stretto invece al capo, dal quale tutto il corpo riceve sostentamento e coesione per mezzo di giunture e 
legami, realizzando così la crescita secondo il volere di Dio. 
 Se pertanto siete morti con Cristo agli elementi del mondo, perché lasciarvi imporre, come se viveste ancora nel mondo, 
dei precetti quali «Non prendere, non gustare, non toccare»? Tutte cose destinate a scomparire con l’uso: sono infatti 
prescrizioni e insegnamenti di uomini! Queste cose hanno una parvenza di sapienza, con la loro affettata religiosità e umiltà e 
austerità riguardo al corpo, ma in realtà non servono che per soddisfare la carne. Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le 
cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio; pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete 
morti e la vostra vita è ormai nascosta con Cristo in Dio! Quando si manifesterà Cristo, la vostra vita, allora anche voi sarete 
manifestati con lui nella gloria. 
 
RESPONSORIO Col 3, 1-2; Lc 12, 34 
R. Se siete risorti con Cristo, cercate i beni di lassù, 
dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio; 
* pensate ai beni di lassù, non a quelli della terra. 
V. Dove è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore. 
R. Pensate ai beni di lassù, non a quelli della terra. 
 
SECONDA LETTURA 
Dai «Discorsi» di san Gregorio Nazianzeno, vescovo 
(Disc. 43, 15. 16-17. 19-21; PG 36, 514-523) 
 
Una sola anima in due corpi 
 
 Eravamo ad Atene, partiti dalla stessa patria, divisi, come il corso di un fiume, in diverse regioni per brama d’imparare, e 
di nuovo insieme, come per un accordo, ma in realtà per disposizione divina. 
 Allora non solo io mi sentivo preso da venerazione verso il mio grande Basilio per la serietà dei suoi costumi e per la 
maturità e saggezza dei suoi discorsi, ma inducevo a fare altrettanto anche altri che ancora non lo conoscevano. Molti però già 
lo stimavano grandemente, avendolo ben conosciuto e ascoltato in precedenza. 
 Che cosa ne seguiva? Che quasi lui solo, fra tutti coloro che per studio arrivavano ad Atene, era considerato fuori 
dell’ordine comune, avendo raggiunto una stima che lo metteva ben al di sopra dei semplici discepoli. Questo l’inizio della 
nostra amicizia; di qui l’incentivo al nostro stretto rapporto; così ci sentimmo presi da mutuo affetto. 
 Quando, con il passare del tempo, ci manifestammo vicendevolmente le nostre intenzioni e capimmo che l’amore della 
sapienza era ciò che ambedue cercavamo, allora diventammo tutti e due l’uno per l’altro: compagni, commensali, fratelli. 
Aspiravamo a un medesimo bene e coltivavamo ogni giorno più fervidamente e intimamente il nostro comune ideale. 
 Ci guidava la stessa ansia di sapere, cosa fra tutte eccitatrice d’invidia; eppure fra noi nessuna invidia, si apprezzava 
invece l’emulazione. Questa era la nostra gara: non chi fosse il primo, ma chi permettesse all’altro di esserlo. 
 Sembrava che avessimo un’unica anima in due corpi. Se non si deve assolutamente prestar fede a coloro che affermano 
che tutto è in tutti, a noi si deve credere senza esitazione, perché realmente l’uno era nell’altro e con l’altro. 
 L’occupazione e la brama unica per ambedue era la virtù, e vivere tesi alle future speranze e comportarci come se fossimo 
esuli da questo mondo, prima ancora d’essere usciti dalla presente vita. Tale era il nostro sogno. Ecco perché indirizzavamo la 
nostra vita e la nostra condotta sulla via dei comandamenti divini e ci animavamo a vicenda all’amore della virtù. E non ci si 
addebiti a presunzione se dico che eravamo l’uno all’altro norma e regola per distinguere il bene dal male. 
 E mentre altri ricevono i loro titoli dai genitori, o se li procurano essi stessi dalle attività e imprese della loro vita, per noi 
invece era grande realtà e grande onore essere e chiamarci cristiani. 
 
RESPONSORIO Dn 2, 21-22; 1 Cor 12, 11 
R. Dio concede la sapienza ai saggi, agli intelligenti il sapere; 
rivela cose profonde e occulte: * da lui viene la luce. 
V. Tutto questo è frutto dell’unico Spirito, 
che distribuisce a ciascuno i suoi doni come vuole: 
R. da lui viene la luce. 



 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai illuminato la tua Chiesa con l’insegnamento e l’esempio dei santi Basilio e Gregorio Nazianzeno, donaci 
uno spirito umile e ardente, per conoscere la tua verità e attuarla con un coraggioso programma di vita. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra i santi, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 
 
Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo. 
 
Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen. 

 
Oppure: 
 

Hi sacerdótes Dómini sacráti, 
consecratóres Dómini fidale 
atque pastóres pópuli fuére 
 ímpigro amóre. 
 
Namque suscéptæ benedictiónis 
dona servántes, studuére, lumbos 
fórtiter cincti, mánibus corúscas 
 ferre lucérnas. 
 
Sicque suspénsi vigilésque, quando 
iánuam pulsans Dóminus veníret, 
obviavérunt properánti alácres 
 pándere limen. 
 
Glóriæ summum decus atque laudis, 
rex, tibi, regum, Déitas perénnis, 
quicquid est rerum célebret per omne 
 tempus et ævum. Amen. 

 
1 ant.  Svegliatevi, arpa e cetra, 
 voglio svegliare l’aurora. 
 
SALMO 56 Preghiera del mattino nella sofferenza 
Questo salmo si riferisce alla passione del Signore (sant’Agostino). 
 
Pietà di me, pietà di me, o Dio, * 
 in te mi rifugio; 
mi rifugio all’ombra delle tue ali * 
 finché sia passato il pericolo. 
 



Invocherò Dio, l’Altissimo, * 
 Dio che mi fa il bene. 
 
Mandi dal cielo a salvarmi † 
 dalla mano dei miei persecutori, * 
 Dio mandi la sua fedeltà e la sua grazia. 
 
Io sono come in mezzo a leoni, * 
 che divorano gli uomini; 
i loro denti sono lance e frecce, * 
 la loro lingua spada affilata. 
 
Innàlzati sopra il cielo, o Dio, * 
 su tutta la terra la tua gloria. 
 
Hanno teso una rete ai miei piedi, * 
 mi hanno piegato, 
hanno scavato davanti a me una fossa * 
 e vi sono caduti. 
 
Saldo è il mio cuore, o Dio, * 
 saldo è il mio cuore. 
 
Voglio cantare, a te voglio inneggiare: * 
 svégliati, mio cuore, 
svegliatevi, arpa e cetra, * 
 voglio svegliare l’aurora. 
 
Ti loderò tra i popoli, Signore, * 
 a te canterò inni tra le genti, 
perché la tua bontà è grande fino ai cieli, * 
 e la tua fedeltà fino alle nubi. 
 
Innàlzati sopra il cielo, o Dio, * 
 su tutta la terra la tua gloria. 
 
1 ant.  Svegliatevi, arpa e cetra, 
 voglio svegliare l’aurora. 
 
 
2 ant.  Il tuo popolo, Signore, 
 abbonda dei tuoi beni. 
 
CANTICO Ger 31, 10-14 
Dio libera e raduna il suo popolo nella gioia 
Gesù doveva  morire... per riunire i figli di Dio, 
che erano dispersi (Gv 11, 51. 52). 
 
Ascoltate, popoli, la parola del Signore, * 
 annunziatela alle isole più lontane 
e dite: «Chi ha disperso Israele lo raduna * 
 e lo custodisce come un pastore il suo gregge», 
 
perché il Signore ha redento Giacobbe, * 
 lo ha riscattato dalle mani del più forte di lui. 
 
Verranno e canteranno inni sull’altura di Sion, * 
 affluiranno verso i beni del Signore, 
verso il grano, il mosto e l’olio, * 
 verso i nati dei greggi e degli armenti. 
 
Essi saranno come un giardino irrigato, * 
 non languiranno mai. 
Allora si allieterà la vergine alla danza; * 
 i giovani e i vecchi gioiranno. 



 
Io cambierò il loro lutto in gioia, * 
 li consolerò e li renderò felici, senza afflizioni. 
Sazierò di delizie l’anima dei sacerdoti * 
 e il mio popolo abbonderà dei miei beni. 
 
2 ant.  Il tuo popolo, Signore, 
 abbonda dei tuoi beni. 
 
 
3 ant.  Grande è il Signore e degno di ogni lode 
 nella città del nostro Dio. † 
 
SALMO 47 
Azione di grazie per la salvezza del popolo 
Mi trasportò in spirito su di un monte alto 
e mi mostrò la città santa, Gerusalemme (Ap 21, 10). 
 
Grande è il Signore e degno di ogni lode * 
 nella città del nostro Dio. 
† Il suo monte santo, altura stupenda, * 
 è la gioia di tutta la terra. 
 
Il monte Sion, dimora divina, * 
 è la città del grande Sovrano. 
Dio nei suoi baluardi * 
 è apparso fortezza inespugnabile. 
 
Ecco, i re si sono alleati, * 
 sono avanzati insieme. 
Essi hanno visto: * 
 attoniti e presi dal panico, sono fuggiti. 
 
Là sgomento li ha colti, * 
 doglie come di partoriente, 
simile al vento orientale * 
 che squarcia le navi di Tarsis. 
 
Come avevamo udito, così abbiamo visto 
  nella città del Signore degli eserciti, † 
 nella città del nostro Dio; * 
 Dio l’ha fondata per sempre. 
 
Ricordiamo, Dio, la tua misericordia * 
 dentro il tuo tempio. 
 
Come il tuo nome, o Dio, † 
 così la tua lode si estende 
  sino ai confini della terra; * 
 è piena di giustizia la tua destra. 
 
Gioisca il monte di Sion, † 
 esultino le città di Giuda * 
 a motivo dei tuoi giudizi. 
 
Circondate Sion, giratele intorno, * 
 contate le sue torri. 
 
Osservate i suoi baluardi, † 
 passate in rassegna le sue fortezze, * 
 per narrare alla generazione futura: 
 
Questo è il Signore, nostro Dio † 
 in eterno, sempre: * 
 egli è colui che ci guida. 



 
3 ant.  Grande è il Signore e degno di ogni lode 
 nella città del nostro Dio. 
 
 
LETTURA BREVE Sap 7, 13-14 
 Senza frode imparai la sapienza e senza invidia la dono, non nascondo le sue ricchezze. Essa è un tesoro inesauribile per 
gli uomini; quanti se lo procurano si attirano l’amicizia di Dio, sono a lui raccomandati per i doni del suo insegnamento. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. La tua Chiesa, o Dio, * canta la sapienza dei santi. 
La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. 
V. L’assemblea ne proclama le lodi, 
canta la sapienza dei santi. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
La tua Chiesa, o Dio, canta la sapienza dei santi. 
 
Ant. al Ben. I saggi splenderanno come il firmamento; 
   i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 



Ant. al Ben. I saggi splenderanno come il firmamento; 
   i maestri di sapienza saranno come stelle nel cielo. 
 
 
INVOCAZIONI 
A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, 
innalziamo con fiducia la nostra preghiera: 
O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna. 
 
Cristo, che nei santi Basilio e Gregorio Nazianzeno 
ci hai dato un’immagine viva del tuo amore misericordioso, 
– fa’ che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità. 
 
Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore, 
– non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri. 
 
Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, 
ti sei fatto medico delle anime e dei corpi, 
– fa’ che non venga mai meno la tua presenza 
 mediante ministri santi e santificatori. 
 
Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità 
dei santi dottori Basilio e Gregorio Nazianzeno, 
– fa’ che i predicatori del vangelo ci aiutino 
 a conoscerti e ad amarti come vuoi tu. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai illuminato la tua Chiesa con l’insegnamento e l’esempio dei santi Basilio e Gregorio Nazianzeno, donaci 
uno spirito umile e ardente, per conoscere la tua verità e attuarla con un coraggioso programma di vita. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

Nunc, Sancte, nobis, Spíritus, 
unum Patri cum Fílio, 
dignáre promptus íngeri 
nostro refúsus péctori. 
 
Os, lingua, mens, sensus, vigor 
confessiónem pérsonent, 
flamméscat igne cáritas, 
accéndat ardor próximos. 
 
Per te sciámus da Patrem, 
noscámus atque Fílium, 
te utriúsque Spíritum 
credámus omni témpore. Amen. 

 
 
Ant. Giuseppe e Maria, la madre di Gesù, 
   erano pieni di meraviglia 
   per quello che si diceva di lui. 
 
SALMO 118, 17-24 III (Ghimel) 
 
Sii buono con il tuo servo e avrò la vita, * 
 custodirò la tua parola. 
Aprimi gli occhi * 
 perché io veda le meraviglie della tua legge. 
 
Io sono straniero sulla terra, * 
 non nascondermi i tuoi comandi. 
Io mi consumo nel desiderio dei tuoi precetti * 
 in ogni tempo. 



 
Tu minacci gli orgogliosi; * 
 maledetto chi devìa dai tuoi decreti. 
Allontana da me vergogna e disprezzo, * 
 perché ho osservato le tue leggi. 
 
Siedono i potenti, mi calunniano, * 
 ma il tuo servo medita i tuoi decreti. 
Anche i tuoi ordini sono la mia gioia, * 
 miei consiglieri i tuoi precetti. 
 
 
SALMO 24 
Preghiera per il perdono e la salvezza 
La speranza non delude (Rm 5, 5). 
 
I (1-11) 
 
A te, Signore, elevo l’anima mia, † 
 Dio mio, in te confido: 
  non sia confuso! * 
 Non trionfino su di me i miei nemici! 
 
Chiunque spera in te non resti deluso, * 
 sia confuso chi tradisce per un nulla. 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, * 
 insegnami i tuoi sentieri. 
 
Guidami nella tua verità e istruiscimi, † 
 perché sei tu il Dio della mia salvezza, * 
 in te ho sempre sperato. 
 
Ricordati, Signore, del tuo amore, * 
 della tua fedeltà che è da sempre. 
 
Non ricordare i peccati della mia giovinezza: † 
 ricordati di me nella tua misericordia, * 
 per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, * 
 la via giusta addita ai peccatori; 
guida gli umili secondo giustizia, * 
 insegna ai poveri le sue vie. 
 
Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia * 
 per chi osserva il suo patto e i suoi precetti. 
Per il tuo nome, Signore, perdona il mio peccato, * 
 anche se grande. 
 
 
II (12-22) 
 
Chi è l’uomo che teme Dio? * 
 Gli indica il cammino da seguire. 
Egli vivrà nella ricchezza, * 
 la sua discendenza possederà la terra. 
 
Il Signore si rivela a chi lo teme, * 
 gli fa conoscere la sua alleanza. 
Tengo i miei occhi rivolti al Signore, * 
 perché libera dal laccio il mio piede. 
 
Volgiti a me e abbi misericordia, * 
 perché sono solo ed infelice. – 



Allevia le angosce del mio cuore, * 
 liberami dagli affanni. 
 
Vedi la mia miseria e la mia pena * 
 e perdona tutti i miei peccati. 
Guarda i miei nemici: sono molti * 
 e mi detestano con odio violento. 
 
Proteggimi, dammi salvezza; * 
 al tuo riparo io non sia deluso. 
Mi proteggano integrità e rettitudine, * 
 perché in te ho sperato. 
 
O Dio, libera Israele * 
 da tutte le sue angosce. 
 
Ant. Giuseppe e Maria, la madre di Gesù, 
   erano pieni di meraviglia 
   per quello che si diceva di lui. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Tm 1, 15 
 Questa parola è sicura e degna di essere da tutti accolta: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori. 
 
V. Il Signore si è ricordato del suo amore, alleluia, 
R. della sua fedeltà alla casa di Israele, alleluia. 
 
 
ORAZIONE 
 Rafforza la fede del tuo popolo, Signore, perché creda e proclami il Cristo tuo unico Figlio, vero Dio, eterno con te nella 
gloria, e vero uomo nato dalla Vergine Madre; in questa fede confermaci nella vita presente e guidaci alla gioia senza fine. Per 
Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Rector potens, verax Deus, 
qui témperas rerum vices, 
splendóre mane ínstruis 
et ígnibus merídiem. 
 
Exstíngue flammas lítium, 
aufer calórem nóxium 
confer salútem córporum 
verámque pacem córdium. 
 
Præsta, Pater piíssime, 
Patríque compar Unice, 
cum Spíritu Paráclito 
regnans per omne sǽculum. Amen. 

 
 
Ant. Maria meditava nel suo cuore 
  gli eventi meravigliosi del suo Figlio. 
 
SALMO 118, 17-24 III (Ghimel) 
 
Sii buono con il tuo servo e avrò la vita, * 
 custodirò la tua parola. 
Aprimi gli occhi * 
 perché io veda le meraviglie della tua legge. 
 
Io sono straniero sulla terra, * 
 non nascondermi i tuoi comandi. 
Io mi consumo nel desiderio dei tuoi precetti * 
 in ogni tempo. 
 
Tu minacci gli orgogliosi; * 
 maledetto chi devìa dai tuoi decreti. − 



Allontana da me vergogna e disprezzo, * 
 perché ho osservato le tue leggi. 
 
Siedono i potenti, mi calunniano, * 
 ma il tuo servo medita i tuoi decreti. 
Anche i tuoi ordini sono la mia gioia, * 
 miei consiglieri i tuoi precetti. 
 
 
SALMO 24 
Preghiera per il perdono e la salvezza 
La speranza non delude (Rm 5, 5). 
 
I (1-11) 
 
A te, Signore, elevo l’anima mia, † 
 Dio mio, in te confido: 
  non sia confuso! * 
 Non trionfino su di me i miei nemici! 
 
Chiunque spera in te non resti deluso, * 
 sia confuso chi tradisce per un nulla. 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, * 
 insegnami i tuoi sentieri. 
 
Guidami nella tua verità e istruiscimi, † 
 perché sei tu il Dio della mia salvezza, * 
 in te ho sempre sperato. 
 
Ricordati, Signore, del tuo amore, * 
 della tua fedeltà che è da sempre. 
 
Non ricordare i peccati della mia giovinezza: † 
 ricordati di me nella tua misericordia, * 
 per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, * 
 la via giusta addita ai peccatori; 
guida gli umili secondo giustizia, * 
 insegna ai poveri le sue vie. 
 
Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia * 
 per chi osserva il suo patto e i suoi precetti. 
Per il tuo nome, Signore, perdona il mio peccato, * 
 anche se grande. 
 
 
II (12-22) 
 
Chi è l’uomo che teme Dio? * 
 Gli indica il cammino da seguire. 
Egli vivrà nella ricchezza, * 
 la sua discendenza possederà la terra. 
 
Il Signore si rivela a chi lo teme, * 
 gli fa conoscere la sua alleanza. 
Tengo i miei occhi rivolti al Signore, * 
 perché libera dal laccio il mio piede. 
 
Volgiti a me e abbi misericordia, * 
 perché sono solo ed infelice. 
Allevia le angosce del mio cuore, * 
 liberami dagli affanni. 
 



Vedi la mia miseria e la mia pena * 
 e perdona tutti i miei peccati. 
Guarda i miei nemici: sono molti * 
 e mi detestano con odio violento. 
 
Proteggimi, dammi salvezza; * 
 al tuo riparo io non sia deluso. 
Mi proteggano integrità e rettitudine, * 
 perché in te ho sperato. 
 
O Dio, libera Israele * 
 da tutte le sue angosce. 
 
Ant. Maria meditava nel suo cuore 
  gli eventi meravigliosi del suo Figlio. 
 
 
LETTURA BREVE Ap 21, 23-24 
 La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna perché la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è 
l’Agnello. Le nazioni cammineranno alla sua luce e i re della terra a lei porteranno la loro magnificenza (Is 60, 3. 5). 
 
V. I confini della terra hanno veduto, alleluia, 
R. la salvezza del nostro Dio, alleluia. 
 
 
ORAZIONE 
 Rafforza la fede del tuo popolo, Signore, perché creda e proclami il Cristo tuo unico Figlio, vero Dio, eterno con te nella 
gloria, e vero uomo nato dalla Vergine Madre; in questa fede confermaci nella vita presente e guidaci alla gioia senza fine. Per 
Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Rerum, Deus, tenax vigor, 
immótus in te pérmanens. 
lucis diúrnæ témpora 
succéssibus detérminans. 
 
Largíre clarum véspere, 
quo vita numquam décidat. 
sed prǽmium mortis sacræ 
perénnis instet glória. 
 
Præsta, Pater piíssime, 
Patríque compar Unice, 
cum Spíritu Paráclito 
regnans per omne sǽculum. Amen. 

 
 
Ant. I miei occhi hanno visto la salvezza, 
  che hai preparato di fronte a tutti i popoli. 
 
SALMO 118, 17-24 III (Ghimel) 
 
Sii buono con il tuo servo e avrò la vita, * 
 custodirò la tua parola. 
Aprimi gli occhi * 
 perché io veda le meraviglie della tua legge. 
 
Io sono straniero sulla terra, * 
 non nascondermi i tuoi comandi. 
Io mi consumo nel desiderio dei tuoi precetti * 
 in ogni tempo. 
 
Tu minacci gli orgogliosi; * 
 maledetto chi devìa dai tuoi decreti. − 



Allontana da me vergogna e disprezzo, * 
 perché ho osservato le tue leggi. 
 
Siedono i potenti, mi calunniano, * 
 ma il tuo servo medita i tuoi decreti. 
Anche i tuoi ordini sono la mia gioia, * 
 miei consiglieri i tuoi precetti. 
 
 
SALMO 24 
Preghiera per il perdono e la salvezza 
La speranza non delude (Rm 5, 5). 
 
I (1-11) 
 
A te, Signore, elevo l’anima mia, † 
 Dio mio, in te confido: 
  non sia confuso! * 
 Non trionfino su di me i miei nemici! 
 
Chiunque spera in te non resti deluso, * 
 sia confuso chi tradisce per un nulla. 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, * 
 insegnami i tuoi sentieri. 
 
Guidami nella tua verità e istruiscimi, † 
 perché sei tu il Dio della mia salvezza, * 
 in te ho sempre sperato. 
 
Ricordati, Signore, del tuo amore, * 
 della tua fedeltà che è da sempre. 
 
Non ricordare i peccati della mia giovinezza: † 
 ricordati di me nella tua misericordia, * 
 per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, * 
 la via giusta addita ai peccatori; 
guida gli umili secondo giustizia, * 
 insegna ai poveri le sue vie. 
 
Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia * 
 per chi osserva il suo patto e i suoi precetti. 
Per il tuo nome, Signore, perdona il mio peccato, * 
 anche se grande. 
 
 
II (12-22) 
 
Chi è l’uomo che teme Dio? * 
 Gli indica il cammino da seguire. 
Egli vivrà nella ricchezza, * 
 la sua discendenza possederà la terra. 
 
Il Signore si rivela a chi lo teme, * 
 gli fa conoscere la sua alleanza. 
Tengo i miei occhi rivolti al Signore, * 
 perché libera dal laccio il mio piede. 
 
Volgiti a me e abbi misericordia, * 
 perché sono solo ed infelice. 
Allevia le angosce del mio cuore, * 
 liberami dagli affanni. 
 



Vedi la mia miseria e la mia pena * 
 e perdona tutti i miei peccati. 
Guarda i miei nemici: sono molti * 
 e mi detestano con odio violento. 
 
Proteggimi, dammi salvezza; * 
 al tuo riparo io non sia deluso. 
Mi proteggano integrità e rettitudine, * 
 perché in te ho sperato. 
 
O Dio, libera Israele * 
 da tutte le sue angosce. 
 
Ant. I miei occhi hanno visto la salvezza, 
  che hai preparato di fronte a tutti i popoli. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Gv 1, 5 
 Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che ora vi annunziamo: Dio è luce e in lui non ci sono tenebre. 
 
V. Amore e fedeltà s’incontrano, alleluia, 
R. pace e giustizia si abbracciano, alleluia. 
 
 
ORAZIONE 
 Rafforza la fede del tuo popolo, Signore, perché creda e proclami il Cristo tuo unico Figlio, vero Dio, eterno con te nella 
gloria, e vero uomo nato dalla Vergine Madre; in questa fede confermaci nella vita presente e guidaci alla gioia senza fine. Per 
Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Vespri 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Gesù, premio e corona 
dei tuoi servi fedeli, 
glorifica il tuo nome. 
 
Concedi alla tua Chiesa, 
che venera i santi Basilio e Gregorio Nazianzeno, 
la vittoria sul male. 
 
Seguendo le tue orme 
sulla via della croce, 
loro  piacquero a Dio Padre. 
 
Sapienti e vigilanti, 
testimoniarono il vangelo 
in parole ed in opere. 
 
Dalla città dei santi, 
dove regna glorioso, 
ci guidi e ci protegga. 
 
A te, Cristo, sia lode, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Sacráta nobis gáudia 
dies redúxit ánnua, 
laudántur in qua débito 
cultu duces ovílium. 
 
En pro gregis custódia 
nullos labóres néglegunt, 
tutántur illum, sánius 
impertiéntes pábulum. 
 
Arcent lupos e fínibus, 
procul latrónes éxigunt, 
replent oves pinguédine, 
ovíle numquam déserunt. 
 
Tot nunc potíti gáudiis, 
gregum duces sanctíssimi, 
nobis rogáte grátiam 
apud tribúnal iúdicis. 
 
Ætérne, Christe, póntifex, 
tibi sit æqua glória 
cum Patre et almo Spíritu 
in sempitérna sǽcula. Amen. 



 
 
1 ant.  A te ho gridato, o Signore, 
 e tu mi hai guarito; 
 ti loderò per sempre. 
 
SALMO 29 
Ringraziamento per la liberazione dalla morte 
Cristo rende grazie al Padre per la sua risurrezione gloriosa (Cassiano). 
 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato * 
 e su di me non hai lasciato esultare i nemici. 
Signore Dio mio, * 
 a te ho gridato e mi hai guarito. 
 
Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, * 
 mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba. 
 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, * 
 rendete grazie al suo santo nome, 
perché la sua collera dura un istante, * 
 la sua bontà per tutta la vita. 
 
Alla sera sopraggiunge il pianto * 
 e al mattino, ecco la gioia. 
 
Nella mia prosperità ho detto: * 
 «Nulla mi farà vacillare!». 
 
Nella tua bontà, o Signore, * 
 mi hai posto su un monte sicuro; 
ma quando hai nascosto il tuo volto, * 
 io sono stato turbato. 
 
A te grido, Signore, * 
 chiedo aiuto al mio Dio. 
 
Quale vantaggio dalla mia morte, * 
 dalla mia discesa nella tomba? 
Ti potrà forse lodare la polvere * 
 e proclamare la tua fedeltà nell’amore? 
 
Ascolta, Signore, abbi misericordia, * 
 Signore, vieni in mio aiuto. 
 
Hai mutato il mio lamento in danza, * 
 la mia veste di sacco in abito di gioia, 
perché io possa cantare senza posa. * 
 Signore, mio Dio, ti loderò per sempre. 
 
1 ant.  A te ho gridato, o Signore, 
 e tu mi hai guarito; 
 ti loderò per sempre. 
 
 
2 ant.  Beato l’uomo 
 a cui il Signore perdona il peccato. 
 
SALMO 31 
Ringraziamento per il perdono dei peccati 
Davide proclama beato l’uomo a cui Dio accredita la giustizia 
indipendentemente dalle sue opere (Rm 4, 6). 
 
Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa, * 
 e perdonato il peccato. − 



Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male * 
 e nel cui spirito non è inganno. 
 
Tacevo e si logoravano le mie ossa, * 
 mentre gemevo tutto il giorno. 
Giorno e notte pesava su di me la tua mano, * 
 come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore. 
 
Ti ho manifestato il mio peccato, * 
 non ho tenuto nascosto il mio errore. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» * 
 e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 
 
Per questo ti prega ogni fedele * 
 nel tempo dell’angoscia. 
Quando irromperanno grandi acque * 
 non lo potranno raggiungere. 
 
Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, * 
 mi circondi di esultanza per la salvezza. 
 
Ti farò saggio, t’indicherò la via da seguire; * 
 con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 
 
Non siate come il cavallo e come il mulo 
  privi d’intelligenza; † 
 si piega la loro fierezza con morso e briglie, * 
 se no, a te non si avvicinano. 
 
Molti saranno i dolori dell’empio, * 
 ma la grazia circonda chi confida nel Signore. 
Gioite nel Signore ed esultate, giusti, * 
 giubilate, voi tutti, retti di cuore. 
 
2 ant.  Beato l’uomo 
 a cui il Signore perdona il peccato. 
 
 
3 ant.  Il Signore gli ha dato il potere, 
 la gloria e il regno; 
 tutti i popoli serviranno a lui. 
 
CANTICO Cfr. Ap 11,17-18; 12,10b-12a 
Il giudizio di Dio. 
 
Noi ti rendiamo grazie,  
  Signore Dio onnipotente, * 
 che sei e che eri, 
 
perché hai messo mano 
  alla tua grande potenza, * 
 e hai instaurato il tuo regno. 
 
Le genti fremettero, † 
 ma è giunta l’ora della tua ira, * 
 il tempo di giudicare i morti, 
 
di dare la ricompensa ai tuoi servi, † 
 ai profeti e ai santi * 
 e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi. 
 
Ora si è compiuta la salvezza, 
  la forza e il regno del nostro Dio * 
 e la potenza del suo Cristo, 
 



poiché è stato precipitato l’Accusatore; † 
 colui che accusava i nostri fratelli, * 
 davanti al nostro Dio giorno e notte. 
 
Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello † 
 e la testimonianza del loro martirio, * 
 perché hanno disprezzato la vita fino a morire. 
 
Esultate, dunque, o cieli, * 
 rallegratevi e gioite, 
  voi che abitate in essi. 
 
3 ant.  Il Signore gli ha dato il potere, 
 la gloria e il regno; 
 tutti i popoli serviranno a lui. 
 
 
LETTURA BREVE Gc 3, 17-18 
 La sapienza che viene dall’alto è anzitutto pura; poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, 
senza parzialità, senza ipocrisia. Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Hanno detto le parole di Dio, * in mezzo all’assemblea. 
Hanno detto le parole di Dio, in mezzo all’assemblea. 
V. Il Signore ha dato loro sapienza e intelligenza 
in mezzo all’assemblea. 
 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Hanno detto le parole di Dio, in mezzo all’assemblea. 
 
 
Ant. al Magn. Chi osserva e insegna i precetti del Signore 
   sarà grande nel regno dei cieli. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 



 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Chi osserva e insegna i precetti del Signore 
   sarà grande nel regno dei cieli. 
 
 
 
INTERCESSIONI 
Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote 
per gli uomini davanti a Dio. 
Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome: 
Salva il tuo popolo, Signore. 
 
Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori santi e sapienti, 
– fa’ che la comunità cristiana 
 sia sempre guidata da uomini saggi e generosi. 
 
Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, 
che intercedevano come Mosè, 
– per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa. 
 
Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo 
e li hai consacrati con l’unzione dello Spirito Santo, 
– riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa. 
 
Tu, che sei l’eredità degli apostoli e dei loro successori, 
– fa’ che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue. 
 
Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, 
perché nessuno li strappi mai dalla tua mano, 
– fa’ che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti 
 si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai illuminato la tua Chiesa con l’insegnamento e l’esempio dei santi Basilio e Gregorio Nazianzeno, donaci 
uno spirito umile e ardente, per conoscere la tua verità e attuarla con un coraggioso programma di vita. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
 
GIOVEDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Oppure: 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 



Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio: 
  anche il mio corpo riposa al sicuro. 
 
SALMO 15 Il Signore è mia eredità 
Dio ha risuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2, 24). 
 
Proteggimi, o Dio: * 
 in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, * 
 senza di te non ho alcun bene». 
 
Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, * 
 è tutto il mio amore. 
 
Si affrettino altri a costruire idoli: † 
 io non spanderò le loro libazioni di sangue, * 
 né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 
 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: * 
 nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, * 
 la mia eredità è magnifica. 
 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; * 
 anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, * 
 sta alla mia destra, non posso vacillare. 
 
Di questo gioisce il mio cuore, † 
 esulta la mia anima; * 
 anche il mio corpo riposa al sicuro, 
 
perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, * 
 né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 
 
Mi indicherai il sentiero della vita, † 
 gioia piena nella tua presenza, * 
 dolcezza senza fine alla tua destra. 
 
Ant. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio: 
  anche il mio corpo riposa al sicuro. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Ts 5, 23 
 Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi 
irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 



 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, perché, ristorati dalle fatiche del giorno, ci dedichiamo corpo e anima al 
tuo servizio. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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